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LA CIVILTA MATERANA E UN ESEMPIO PROLUNGATO NEL TEMPO DELLA
CAPACITA DI CREARE ARCHITETTURA E CITTA CON POCHI MEZZI E UN
USO ADEGUATO DELLE RISORSE. IL TEMA GLOBALE, L’USO DELLE RISOR-
SE, FA 1 CONTI CON IL MUTARE DEL PARADIGMA RELATIVO AL RAPPORTO
DELL’UOMO CON LA NATURA, CHE RESTA COSTANTE LUNGO LA STORIA
DELLA CIVILTA CONTADINA, MA CHE MUTA CON L’AVVENTO DELL’ETA
CONTEMPORANEA. PER L*ATTUALIZZAZIONE DEL VALORE BISOGNA MO-
NITORARE “AUTENTICITA” E “INTEGRITA” DEL SITO E INTERROGARCI
CIRCA IL PARADIGMA CHE LEGA LA COMUNITA AL SUO PATRIMONIO.
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Storia, misura del mondo & il titolo di un libro che raccoglie le confe-
renze tenute da Fernand Braudel nel 1941 all’Oflag X1I B di Magonza,
il campo di prigionia nazista dove era segregato. «Ho la pretesa di
spiegarvi il tempo presente, al di 1a dei fatti contingenti ¢ dei muta-
menti della vita attuale. Non solo, ma di spiegarvi, almeno in parte,
persino le circostanze che lo caratterizzano e i rivolgimenti che porta
con sé»': sono le parole di un prigioniero che racconta ai suoi compa-
gni di sventura quale ¢ per lui il senso vero della storia e, considerate
le circostanze, testimonia la sua grande fiducia in essa, strumento di
conoscenza e di misura delle cose, strumento insostituibile per “pesa-
re la realta”. “Misurare” il mondo attraverso la storia sollecita diverse
questioni, anche in relazione al tema del patrimonio mondiale. Ne af-
fronterd una: come attualizzare il valore universale del sito UNESCO
di Matera® per poterlo efficacemente tutelare e tramandare.

Per 'UNESCO I’eccezionale valore universale ¢ da intendersi come la
capaciti di un sito di testimoniare una ingegnosa risposta specifica e lo-
cale a temi universali. La civiltd materana, con le sue forme insediati-
ve, seppur riscontrabili in modelli analoghi in tutto il Mediterraneo, co-
stituisce un esempio prolungato nel tempo della capacita di creare ar-
chitettura e cittd con pochi mezzi ¢ un uso adeguato delle risorse™ La so-
luzione locale € la creazione di un modello di funzionamento e la sua
messa a punto in un tempo lungo, mentre il tema globale & ’espressio-
ne di un paradigma con cui la realta viene interpretata.

La lunga durata: per il sito materano il quadro ampio di riferimento &
il Mediterranco. «Il1 Mediterraneo ¢ il luogo di elezione delle civilta
adulte, frutto di lunghe fasi preliminari»®, ovvero & «una serie di ci-
viltd accatastate le une sulle altre»”; «deve la propria unita a una rete
di citta e di borghi precocemente costituita»®; & fatto di innumerevoli
paesaggi, fragili, interamente creati dalla mano dell’uomo, il cui equi-
librio obbliga a un lavoro ininterrotto e a stili di vita improntati alla
sobrieta. Tre indicazioni per la storia dei Sassi: la storia insediativa
millenaria e ininterrotta & probabilmente il risultato di una sequenza
di civilta di cui occorre individuare le fasi per coglierne le forme con
cui si rinnovano 1 caratteri strutturali; il rapporto tra urbanita e cam-
pagna ha un ruolo importante nella caratterizzazione di questo pae-
saggio; il paesaggio ¢ il prodotto di un lavoro ininterrotto di “conqui-
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History, measure of the world is a collection of lectures that Fernand
Braudel held in 1941 in the Nazi prisoner camp where he was segre-
gated, Oflag XII B in Mainz. Braudel said he had the pretension to ex-
plain the present to his listeners, beyond the contingent facts and
changes of today’s life. Moreover, he wanted to explain the circum-
stances and the upheavals that the present carries with it'. These were
the thoughts of a prisoner who told his fellows what History really
meant to him, showing his great confidence in it in spite of the cir-
cumstances. According to Braudel, History was an essential instrument
to become acquainted with and measure things, and to *weigh’ reality.
However, ‘measuring” the world through History raises many que-
stions, even on the topic of World Heritage. This paper is indeed going
to address one of these questions: how to emphasize and draw attention
to the universal value of the site of Matera?, in order to protect it and
pass it on future generations.

According to UNESCO, the idea of ‘outstanding universal value’ refers
to the ability of a site to witness a particular, local ingenious response
to universal themes. The settlements of Matera, though similar to other
settlements in the Mediterranean area, are an enduring example of the
local civilizations’ ability to create towns and architectural expressions
with limited means and efficient use of resources®. On the one hand, the
local response of the people of the Sassi is embodied by the creation of
a model and its development through a long period of time. On the
other, the response to a global theme stands in the fact that the Sassi ex-
press a paradigm to interpret reality.

Long duration: the Mediterranean is the frame of reference to un-
derstand the peculiarities of the Sassi. According to Braudel, the Me-
diterranean is the cradle of adult civilizations, the result of long
preliminary phases®. The Mediterranean is a series of civilizations,
stratified one on top of the other®, and owes its unity to a network of
towns and villages that were built in remote times®. The Mediterra-
nean is a mosaic of fragile landscapes, entirely shaped by man,
whose balance depends necessarily on hard work and simple life-
styles.

The history of the Sassi can be reconstructed following three main th-
reads:

Angela Colonna 297



sta ambientale” per ottimizzare I'utilizzo delle risorse naturali scarse,
attraverso 1’ingegno che produce tecniche e la sobrieta che diventa sti-
le di vita.

Nella lunga durata si possono leggere le fasi in cui si rinnovano i ca-
ratteri strutturali del sito. La struttura ¢ definita dall’intreccio di alcu-
ni caratteri: urbano, rupestre, di paesaggio mediterraneo prodotto da
un uso integrato delle risorse scarse. Si colloca nel versante dell’occi-
dente latino, in diretto contatto e scambio con i vicini oriente greco-
ortodosso e Islam, gli altri due poli della triade di “comunita cultura-
1i” di cui é composto il Mediterraneco.

Abbiamo un inizio: nella candidatura a patrimonio dell’umanita ven-
gono evidenziate le radici lontanissime e “ipogee” che collocano que-
sta vicenda tra 1 fenomeni culturali del mondo arcaico mediterraneo.
I labirintici complessi trogloditi dei Sassi, inseriti nel sistema delle
citta di pietra delle gravine, sono un modello insediativo complesso,
autopoietico e di sostenibiliti ambientale. Nella profondita nascosta
della terra e nelle viscere della nostra storia piu remota ¢ conservato
il senso di questa esperienza. Per Braudel «La lunga gestazione della
Preistoria riguarda le radici, le pit intime fibre del nostro essere ¢ Ie-
ra neolitica, con la sua capacita di creare utensili e le sue civilta inge-
gnose, ne costituisce il periodo di maggiore splendore»™ A Matera I"a-
bitato evolve sugli stessi principi guida a partire dagli sparsi villaggi
neolitici fino a diventare un centro abitato di 29 ettari di superficie,
quello che nel 1952 viene sfollato.

Stabilito un inizio ¢ un punto di cesura della lunga durata, serve de-
finire le fasi dell’evoluzione del modello e i criteri. A partire dagli
esiti del lavoro del Comitato Scienza e Tecnologia dell’ONU, isti-
tuito dalla Convenzione per la lotta alla desertificazione e il degra-
do dei suoli (Unced 1994), il Ministero italiano dell’ Ambiente ha
promosso la ricerca sull’inventario delle conoscenze e delle tecni-
che tradizionali. A questo ha lavorato Pietro Laureano® anche redat-
tore del documento di candidatura dei Sassi nella lista mondiale
UNESCO. 11 sistema delle conoscenze tradizionali viene ricostrui-
to seguendo la classificazione delle formazioni sociali adottata in
archeologia e in antropologia: cacciatori-raccoglitori, coltivatori-
allevatori, agropastori-utilizzatori di metalli. A queste categorie si
aggiungono due sintesi superiori costituite da sistemi sociali tradi-
zionali complessi di intensificazione e di integrazione delle cono-
scenze: I’oasi e I’ecosistema urbano. L’oasi & intesa come una rea-
lizzazione artificiale frutto di una grande sapienza ambientale.
Nicchie di intensificazione di tipo oasiano si riscontrano in tutti i
periodi storici, in tutti quei luoghi dove il clima ad andamento al-
terno e catastrofico spingono a una gestione ingegnosa della risor-
sa acqua.

L’ecosistema urbano ¢ il modello dell’oasi divenuto citta, il livello
successivo di complessita. Questa stessa classificazione ¢ stata usata
per liscrizione di Matera nella lista del patrimonio mondiale.

Inizio, lunga durata e persistenza del modello attraverso fasi di pro-
gressiva articolazione ed evoluzione dello stesso, interruzione o disa-
bilitazione del modello: indaghiamo come e dove avviene questa rot-
tura. Gli anni Trenta del Novecento segnano una interruzione, lo stra-
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- the millenary and uninterrupted history of the settlements is proba-
bly the result of a continuous succession of different civilizations. It is
important to identify its phases to understand how the site’s structural
features renewed themselves in time;

- the relationship town/countryside plays an important role in shaping
the landscape;

- the landscape is the product of the man’s strenuous attempt to domi-
nate the environment, leveraging the scarce natural resources through
savvy techniques and a humble life style.

In the long existence (duration) of the Sassi we can read the different
phases in which the structural features of the site renewed themselves.
The structure of the site is composed by a mixture of urban and rupe-
strian elements, and also shows the characters of a Mediterranean land-
scape shaped by the maximization of limited resources. Matera is
located in the Latin West, in direct contact with the other two poles of
the Mediterranean ‘triad’: the Greek-Orthodox East and the Islamic
world.

The beginning: the Sassi are one of the most archaic cultural phe-
nomena of the Mediterranean. Indeed, the site’s ancient and ‘hypo-
geal’ origins were the strongest point in its candidature for
UNESCO nomination. The labyrinth of troglodyte dwellings of the
Sassi — which belong to the group of cave-settlements of the ravi-
nes — is an example of a complex, autopoietic and eco-friendly type
of settlement. The meaning of this experience lies deep down in the
bowels of the earth and of our history. As Braudel maintains, the
long gestation of Prehistory regards the roots and the innermost fi-
bres of our being, and the Neolithic era, with its ingenious civili-
zations able to invent utensils, represents its brightest period’. The
settlements in Matera followed the same pattern, evolving from a
group of scattered Neolithic villages to the 29-hectare town that
was evacuated in 1952,

After determining a beginning and a discontinuation in the evolu-
tion of the model, we need to define its development stages and cri-
teria. Based on the work of the UN Committee on Science and
Technology, launched by the Convention to Combat Desertification
(Unccd 1994), the Italian Ministry of the Environment promoted a
research project aimed at creating an inventory of traditional know-
ledge. The project was led by Pietro Laureano®, who also wrote Ma-
tera’s candidacy for inscription on the UNESCO list. The system of
traditional knowledge is reconstructed basing on the social grouping
classification that is used in Archaeology and Anthropology: hun-
ters-gatherers, farmers-breeders and agro-pastoralists that use me-
tals. ‘Besides these three categories there are two more synthesis
represented by more complex traditional social systems of intensi-
fication and integration of knowledge’: the oasis and the urban eco-
system. The oasis is an artificial formation resulting from a perfect
knowledge of the environment. Examples of oasis can be found in
every historical period, in all the places where harsh and changing
climate conditions compelled the populations into accurate mana-
gement of water resources. The urban ecosystem is the oasis model
changed into town, i.e. the next level of complexity. The same clas-



volgimento completo della trama antica, con la politica di sventra-
mento, I’interramento dei grabiglioni e la costruzione di una strada di
circonvallazione. Si accelera un processo di rottura del sistema, del
suo funzionamento, di disabilitazione dei suoi dispositivi tradiziona-
li. Ma la messa in crisi di quel sistema era iniziata con la costruzione
del quartiere “al piano” a partire dal XVII secolo, ¢ nei secoli seguenti
con la lenta agonia dell’economia agro pastorale meridionale. Cosi si
arresta il processo di lunga durata ed & 1’inizio dell’incomprensione e
della perdita di significato del sito per la comunita che lo abita. 11 te-
ma globale, 1'uso delle risorse, fa i conti con il mutare del paradigma
relativo al rapporto dell’uomo nella e con la natura, un paradigma che
sl conserva immutato in un tempo lungo, connesso alla lunga storia
della civiltd contadina, ma che muta con I’avvento della nostra eta
contemporanea. Il paradigma del “limite”, dell’vomo parte della na-
tura e sottoposto ai suoi ritmi e regole, viene sostituito dal paradigma
del “progresso” illimitato in cui 'uomo domina una natura “matri-
gna”. Questa cesura, non diversamente da quello che avviene altrove,
& I'avvento del paradigma dell’era industriale, del capitalismo econo-
mico, della “modernita”. Si perde la capacita di gestione comunitaria
¢ integrata delle risorse ambientali e dello spazio; alla disabilitazione
dei dispositivi di funzionamento tradizionali del sistema ambientale
insediativo si accompagna la saturazione e la promiscuita abitativa, la
riduzione e la separazione delle funzioni nella logica moderna della
zonizzazione e della monocoltura, di una visione lineare che sostitui-
sce quella olistica. Il degrado per cui negli anni Cinquanta 1 Sassi ven-
gono appellati come “vergogna nazionale” e sfollati, & prodotto da
quella interruzione che disabilita e snatura il sistema e gli sottrae si-
gnificato, portando al collasso quel modello ecologico millenario. Lo
sfollamento congela in una istantanea quel momento e quella condi-
zione dei Sassi. L'esodo & vissuto dalla comunitd come una violenta
pressione, a cui si aggiunge lo shock culturale della “vergogna nazio-
nale”, dinamiche che possono essere collegate, su una scala sovralo-
cale, al progetto politico di espulsione dall’agricoltura e di emigra-
zione meridionale verso le industrie del Nord.

La ripresa della vita nei Sassi ha visto poi una serie di azioni, dappri-
ma motivate dall’'urgenza, ¢ con un carattere di eccezionalita (legge
771 del 1986), poi spinte dall’economia e dal mercato, con gli effetti
di una scarso coordinamento su un patrimonio delicato il cui valore ¢
nell’insieme degli elementi, e con I"uso di tecniche di recupero spes-
s0 molto invasive in contrasto con la cautela necessaria al recupero di
grotte, tufi, paesaggi rupestri. L'inserimento nella lista del patrimonio
mondiale UNESCO innesca nuove dinamiche nell’elaborazione del
senso di appartenenza della comunita locale, e introduce nuovi stru-
menti di controllo da parte della comunita internazionale.

Veniamo, dunque, all’attualizzazione del valore, ovvero a come oggi
la comunita percepisce e vive il valore universale del sito. L'UNE-
SCO stabilisce due condizioni per monitorare 1 siti: “autenticita™ e
“integrita”. Misurare questi due requisiti per noi vuole dire chiederci:
dopo quella cesura, quanto & rimasto che ancora ci connette con quel
modello di funzionamento che ¢ stato efficace per un tempo millena-
rio? Come quel modello pud essere rivitalizzato? Dato che la possibi-

sification was used to include Matera in the World Heritage list. Be-
ginning of the model — long duration and persistence of the model
through progressive development and evolution - interruption or di-
scontinuation of the model. Let us investigate how and when the
Sassi came to the final stage.

The 30s of the XX century indeed witnessed a complete disruption
of the ancient tradition, due to the implementation of a demolition
policy, the asphalting of the grabiglioni (torrents) and the construc-
tion of a ring road. These events sped up the collapse of the system
and of its traditional functioning and practices. However, the crisis
of model had already started in earlier times: in the XVII century,
with the construction of the modern quarters on the plain above the
Sassi, and in the following centuries, with the slow agony of the
agro-pastoral economy of Southern Italy. Thus, the long duration of
the system came to a stop, and the local community began to forget
about the meaning of the site where it lived. Within the global theme,
the use of resources, the traditional relationship between man and
nature underwent a change. With the advent of the contemporary
era, the old paradigm that had survived intact for a long time, linked
to the long history of peasant society, started to change. The idea of
‘limit’, according to which the man is part of nature and subject to
its thythms and rules, is replaced by the idea of unlimited progress,
where the man dominates an ‘evil’ nature. The breaking point, in
Matera as everywhere else, was reached with the advent of the in-
dustrial era, of Capitalism and modernity. As a consequence, the idea
of communal and integrated management of space and natural re-
sources was lost; the traditional settlement practices were abando-
ned, leaving the field open for the saturation and the mixture of the
dwellings; the modern logic of zoning and monoculture and the
adoption of the linear vision in place of the holistic one brought
about the reduction and separation of functions. The decay of the
Sassi, for which in the 50s the site was defined ‘national shame” and
evacuated, was a consequence of the disruption of the system, which
deprived it of its meaning and led that millenary ecological model to
collapse. The evacuation alone can be seen as a symbol of the con-
dition of the Sassi at that time. The local population perceived the
forced evacuation as an act of violence, and suffered from the cul-
tural shock of being defined ‘national shame’. These dynamics can
be inserted, in a national perspective, in the Government’s political
project to force Southern Italians to abandon agricultural areas and
move to the industrialized North.

Life was brought back to the Sassi for different reasons: first out of ur-
gency and in an exceptional circumstance (Law 771, 1986), then due
to economic factors. The effects of this were an inefficient manage-
ment of a delicate heritage, whose value is in the combination of all ele-
ments. Restoration interventions were invasive and did not use the
necessary delicacy that the Sassi’s caves, tufo stone and rupestrian
landscapes would have needed. Later on, the inscription of the site on
the World Heritage list aroused a renewed sense of belonging in the
local community, introducing new supervision tools for the Interna-
tional community.
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lita di riabilitare quel modello dipende dal paradigma, a quale para-
digma noi oggi ci associamo? Possiamo sceglierlo? Nel dibattito pro-
mosso dall’'UNESCO sui concetti di autenticita e integrita emergono
due sottolineature: la relativita culturale da considerare nel definire
tali termini, ¢ la necessita di cogliere in ogni patrimonio ’intimo le-
game tra tangibile e intangibile. Quanto all’autenticita per il patrimo-
nio rappresentato dalla citta storica interessanti considerazioni sono
state fatte da Silvio Zancheti, Flaviana Lira e Rosane Piccolo” che, ri-
prendendo alcuni concetti da Paul Phillipot, ne individuano tre di-
mensioni distinte e complementari: la dimensione materiale, quella
costruttiva e quella espressiva. Ovvero la forma, il processo (il know-
how del costruire) e il riconoscimento, da parte della societa, dei si-
gnificati contenuti nelle forme e nei processi: sono tre aspetti, ugual-
mente importanti perché interconnessi, per la comprensione della citta
come patrimonio e per la sua gestione armoniosa.

Ancora, per I’attualizzazione del valore serve che ci interroghiamo su
quale & il nostro paradigma oggi. Braudel definisce la “prosperita” co-
me "espansione dello spazio utile. Oggi che tutto il globo & stato co-
nosciuto, lo spazio sembra essere finito ma, allo stesso tempo, appare
T'unita del mondo, piu evidente dei tanti confini che lo attraversano.
Questa & "apparente contraddizione della nostra epoca. Braudel scri-
ve: «lo penso non sia possibile continuare ad arginare ¢ a comprime-
re il mondo. Penso invece che il mondo, mentre si contrae, tenda ad
aprire tutte le sue porte in tutte le direzioni. E forse ¢ venuto il mo-
mento che cid accada»'™ La relazione/scambio tra scala locale e scala
globale ¢ un punto strategico per agire il cambiamento evolutivo. I1
modello dell’oasi interpretato nella contemporaneita pud essere un’i-
sola autosufficiente che funzioni olisticamente, protetta ¢ incapsulata
dentro il mercato finanziario globale, ma al centro di relazioni globa-
1i in quanto laboratorio per un nuovo modello economico.
L’economia mondiale fagocita ogni forma di organizzazione sociale,
produttiva, economica all’interno di un modello unico. Quel modello
unico oggi sta producendo la desertificazione (monoculture estensive,
riduzione progressiva della biodiversita e della multiculturalitd).
L’oasi sottrae piccoli spazi al deserto, creando processi virtuosi che
necessitano perd di un continuo presidio, cura e resistenza. I nostri
paesaggi mediterranei sono testimonianza di questo e portano i semi
di questa abilita.

L’idea di un patrimonio che appartiene all’'umanita ci spinge a pen-
sarci su un limite, una soglia tra cid che siamo come individui ¢ 1'in-
sieme, la specie umana. La scala dell’insieme ci posiziona e ci richia-
ma alle domande sul senso della nostra esperienza, ci spinge a consi-
derare ’aspetto invisibile della realta, che ne plasma 1’aspetto visibi-
le ed ¢ indissolubile da questo, ci serve a conoscere e plasmare il
mondo interiore della realta, a conoscere ¢ usare il legame interiore
tra noi ¢ le cose.

Per concludere, il valore che la comunita attribuisce al patrimonio &
in funzione del senso che vi riconosce. Tra le azioni strategiche per la
gestione del patrimonio dell’umanita c¢’¢ la ricostruzione di quel le-
game intimo tra il patrimonio e la comunita, quella locale cosi come
quella globale.
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Let us now see how the local community perceives the universal value
of the Sassi today.

The two criteria established by UNESCO for its World Heritage sites
are ‘authenticity’ and ‘integrity’. The assessment of these two require-
ments raises two questions: after the collapse of the system, what is
left of the ancient model that survived for thousands of years? How
can that model be rehabilitated? Which paradigm shall be followed to
rehabilitate it? Can it be chosen? In the debate started by UNESCO on
the concepts of authenticity and integrity, two main themes emerge.
One is cultural relativity, on which the definition of authenticity and in-
tegrity should be based; the other is the necessity to find, in every he-
ritage, the link between the tangible and the intangible. As regards the
authenticity of the Sassi, interesting points were raised by Silvio Zan-
chetti, Flaviana Lira and Rosane piccolo’. Drawing on Paul Phillipot
thoughts, they identified three dimensions, which are distinct but com-
plementary: material, constructive and expressive dimension. That is:
form, process (construction know-how) and society’s recognition of
the meaning of those forms and processes. These three aspects are in-
terconnected and equally important to conceive the Sassi as world he-
ritage and protect them accordingly.

In addition, we need to find an adequate paradigm to understand the
value of the Sassi today. Braudel defines ‘prosperity’ as the expansion
of the living space. Now that the whole globe has been discovered,
the space seems to be finite but the unity of the world appears more
clearly than its borders. This is the apparent contradiction of our era.
According to Braudel, it is not possible to keep on limiting and squee-
zing the world. However, the world, while contracting, tends to open
its doors in all directions, and maybe the moment has come for it to
happen'®, The relation/exchange between local and global scale is a
strategic element for evolutional change. The oasis model, from a con-
temporary perspective, can be seen as a self-sufficient island that func-
tions holistically, ‘encapsulated” and protected by the global financial
market but at the same time placed in the middle of global relations, as
a laboratory for a new economical model. World economy swallows
into a unique model every form of social, productive and economical
organization. Today, this unique model is causing desertification: ex-
tensive monocultures, reduction of biodiversity and of multicultura-
lism. The oasis takes small pieces of land from the desert, creating
virtuous processes that need permanent protection and resistance to
survive. Our Mediterranean landscapes are the perfect representation
of this.

The idea of a heritage that belongs to humanity makes us perceive the
boundary between the individual and the whole, i.e. the human race. As
part of the whole, we ask ourselves questions on the meaning of our ex-
perience, and are induced to consider the invisible aspects of reality
that shape the visible ones. The visible and invisible are indissoluble,
and help us look beyond the surface to see the inner bond between us
and the things outside. In conclusion, the value that the community
gives to its heritage depends on how it perceives it. One of the neces-
sary actions to safeguard world heritage is re-creating a deep bond
between the community and its heritage, both locally and globally.
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& Sono le parole di Maurice Aymard: Braudel 2002, p. 125.

7 Braudel 1998, p. 95.

® Da quella ricerca & derivato lo studio di Pietro Laureano: Laureano 2001,

# Zancheti, Lira, Piccolo 2009.

1% Braudel 1998, p. 111.
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